
GITA SULLA NEVE A CERVINIA 
 
Alzarsi presto la mattina non è certamente facile. 
Più difficile è svegliare i propri figli alle 4,45 perchè il pulmann parte alle ore 
5,30. 
Ma se ad una cosa ci si tiene, la fatica diventa più leggera e state certi che i 
bambini si alzano molto più pimpanti che non gli altri giorni che li fate alzare 
per andare a scuola. 
Il pulman è pronto e pieno ma all'appello manca ancora uno sciatore. 
Concediamo qualche minuto e dopo aver tentato di contattarlo telefonicamente 
decidiamo di partire . 
Peccato per lui ma come dice il 
noto proverbio "chi dorme non 
piglia …il pulman". 
Il tempo è nuvoloso e più ci si 
avvicina alla Val d'Aosta più 
sembra che la neve ci accolga. 
Durante il viaggio di andata si 
sprecano poche parole perché 
quasi tutti continuiamo il sonno 
interrotto . 
Ci fermiamo all'autogrill e 
approfittiamo per andare in 
bagno, bere il caffè e fare gli 
skipass , non sempre in quest'ordine. 
Risaliamo sul pulman per affrontare l'ultimo tratto di strada che ci deve portare 
a Cervinia. 
Si arriva mentre dal cielo scende nevischio e per le strade sono in azione gli 
spazzaneve. 
Scendendo dal pulman si affonda subito nella neve soffice. 
Ci si prepara e  subito siamo pronti ad andare sulle piste. 
Il gruppo si divide gli sciatori da una parte e i bobbisti dall'altra. 
Gli sciatori li rivedremo solo a fine giornata. 
Cerchiamo la pista da bob e subito i ragazzi si scatenano in folli discese. 
C'è da dire che il nostro arrivo sulle piste scaccia le nuvole e fa risplendere il 
sole. 
Il Cervino è li imponente sopra di noi e la sua cima rimane quasi sempre 
nascosta dalle nuvole che giocano a rincorrersi . 
Ad un certo punto rimane limpido e si fa vedere in tutta la sua maestosità. 
Lo staremmo a guardare per ore ma i nostri occhi sono impegnati a seguire le 
furiose discese dei ragazzi e rimaniamo impressionati nel veder in mezzo a loro 
che i più scatenati sono alcuni adulti che viaggiano come razzi. 
Verranno chiamati le VALANGHE DI CERVINIA 
Alcuni ragazzi salgono in cima facendo una fatica bestiale pur di fare una 
discesa un po’ diversa. 
Una suora in mezzo alla pista viene sfiorata più volte dai bobbisti ma 
finalmente anche lei capisce che è meglio spostarsi ai lati della pista oppure 
salire e provare a scendere su di un bob. 



Chi non vuole sbobbare se ne sta tranquillo spaparazzato al sole con 
l'attenzione a non scottarsi. 
Per fortuna che si prevedeva tempaccio… 
Verso le 11,00 la fame si fa sentire e allora qualcuno comincia a presentarsi a 
reclamare il pranzo. 
Poi,  i soliti ignoti, tirano palle di neve a tutti e da uno scherzo nasce un gioco. 
Così in cerchio ci si lancia numerose palle di neve attenti a prenderle al volo e 
non in faccia.      Il divertimento è assicurato. 
Il caldo fa levare le giacche a vento e i più calorosi girano in maglietta. 
Si continua a sbobbare e per fortuna nessuno si fa male anche se capottate e 
scontri tra bob non mancano. 
La giornata passa veloce ma adesso è ora di andare al pulman e prepararsi alla 
partenza. 
Gli accordi sono che la partenza avvenga alle ore 16,00. 
Memori che alla mattina siamo stati puntuali e non si è aspettato lo sfortunato 
ritardatario si presentano tutti in orario per la paura che si parta senza di loro. 
Gli sciatori sono belli abbronzati e stanchi ma felici perchè hanno potuto sciare 
con ottima neve e temperature 
ideali. 
Salendo sul pulman ci si accorge 
di certe facce che sono più che 
rosse, quasi scottate. 
L'autista affronta con calma i 
tornanti che ci portano a valle 
mentre noi si fa la  mitica 
LOTTERIA DEL G.A.M. 
I premi messi in palio sono 
stupendi e originali e ognuno 
diverso dall'altro (quasi…). 
Le vincite sono assicurate a 
quasi tutta la totalità dei 
partecipanti. 
Anche l'autista si becca in regalo la maglietta del GAM. 
Terminata la lotteria viene proiettata la videocassetta di Harry Potter . 
Portiamo a casa il sapore della montagna bevendo un bel bicchierino di 
genepy. 
Ora non ci resta che arrivare a Castel Rozzone dove giungiamo alle ore 19,50. 
Tutto bene, tutto bello…peccato che siamo stati solo in 50 a godere questa 
bella giornata . 
Peccato che vi dovete accontentare di queste poche righe… 
Un grazie a tutti quelli che hanno partecipato perché la compagnia era 
veramente bella e siamo stati molto bene insieme. 
Un arrivederci alla prossima gita.. 
                                                                                       FGF-GAM 
 
 
 


